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LA LUCCICANZA
Ci sono momenti nella vita in cui basta una
parola, una sensazione, un'immagine per farci
attraversare tutto il tempo che ci appartiene e
rivisitare il passato.
Il  vero senso delle  cose emerge da solo,  ci
viene a cercare e ha radici lontane.
Quello  dei  vaccini  oggi  è  un  tema  molto
caldo,  a  causa  della  pandemia  di  Covid  in
corso.  Ma c'è  stata  un'altra  epoca  in  cui  la
comunità  scientifica  e  l'opinione  pubblica
discutevano  dello  stesso  argomento.  Era  il
Settecento, il nemico terribile era il vaiolo, la
medicina non sapeva come affrontarlo.
Una nobile inglese Mary Pierrepoint agli inizi
del  '700  si  sposò  con  Edward  Wortley
Montagu,  poi  ambasciatore  inglese  presso
l'Impero  Ottomano.  Intelligente,  colta,
elegante, graziosa, anche se il  suo bel  volto
era sempre coperto da uno strato di biacca per
nascondere  le  cicatrici  lasciate  dal  vaiolo,
male  devastante  durante  quel  secolo,
intraprese col marito e figlioletto un viaggio
da Londra  a Costantinopoli (oggi Istanbul).
Arrivata  nel  maggio  del  1717  rimane
affascinata dalla città e da quel mondo così
lontano dai  costumi  britannici,  ma di  cui  si
interessa  con  curiosità.  La  nobile  inglese
viene a conoscenza di un metodo esercitato da
donne greche sui loro figli per combattere il
vaiolo.  E'  chiamato  “variolizzazione”  o
“ inoculazione”  ,  e  consiste  nel  graffiare
braccia e gambe con il pus di un ammalato. I
bambini  sottoposti  a  tale  pratica,  dopo  una
settimana, accusano un po' di febbre, ma che,
in pochi giorni, scompare e li lascia immuni
dal contagio.

Colpita dalla possibilità di salvare migliaia di
ammalati da un virus che in molti casi è letale,
la nobile Mary prima applica a suo figlio la
provvidenziale  “inoculazione” e,  poi,
comincia  una  appassionata  divulgazione  e
propaganda di questo metodo preventivo che
attraverseranno la sua vita fino alla morte nel
1762.  Favorita  dalla  sua  condizione  sociale
privilegiata,  trova  ascolto  tra  la  nobiltà  del
sultano Ahmed III,  ma convince  soprattutto
un  italiano,  Emanuel  Timoni,  laureato  in
Medicina   a  Padova  e  primo  dragomanno
(diplomatico)  all'ambasciata  inglese  di
Costantinopoli,  a farsi  alleato nella battaglia
per  imporre  l'  ”inoculazione”.  Un  altro
medico  laureato  a  Padova  Jacopo  Pilarino
conferma la bontà dell'”inoculazione” e, così
tra  il  1714  e1715,  l'autorevolezza  dei  due
medici  sembra  avviare  il  successo  della
pratica anche in Europa.
Nel 1718 il marito viene richiamato a Londra
e  così  Lady  Mary  riporta  dalla  Turchia  la
controversa tecnica dell'innesto. 

(continua a pag.2)
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(segue da pag.1)
Attaccata dalla scienza accademica e dai religiosi
protestanti  e  cattolici,  perché  pericolosa,
l'” inoculazione”  viene  difesa  da  Voltaire  e
approvata  dal  celebre  geografo  ed  esploratore
Charles-Marie  de  La  Codamine,  che  ha  potuto
vederne all'opera i benefici effetti in Amazzonia.
Anche Caterina II di Russia si fa inoculare il virus
per sviluppare anticorpi contro il vaiolo.
Accadde nel 1768 quando Caterina chiamò a corte
il medico inglese Thomas Dimsdale e diede il via,
facendo da cavia con il  figlio  Paolo,  alla  prima
campagna vaccinale della storia russa.
Ma è  l'esempio  di  Lady Mary,  seguito  da  altre
teste coronate, a risultare decisivo per imporre la
variolizzazione in Europa  e con essa l'idea su cui
si  fonda ogni  processo di  immunizzazione. Sarà
un medico inglese, Edward Jenner (1749-1823), a
modificare la pratica nel 1796 utilizzando il pus di
una vacca, invece di quello umano, per codificare
il  metodo  che,  per  quello,  si  chiamerà
“vaccinazione”.
Così la storia ha codificato che fu Edward Jenner a
inventare il vaccino contro il vaiolo. Ma i manuali
non menzionano il  ruolo decisivo di Lady Mary,
pioniera della immunizzazione, nella scoperta di
Jenner. A riconoscerne il giusto tributo è il saggio
di Maria Teresa Giaveri dal titolo “Lady Montagu
e il dragomanno”. 
Nell'anno  del  bicentenario  della  morte  di
Napoleone Bonaparte non sono pochi  gli  storici
che ricordano la sua guerra alla terribile piaga del
suo  tempo,  il  vaiolo.  E  la  straordinaria
determinazione  con  cui  lo  stato  napoleonico
implementò  un  apparato  di  vaccinazione
estremamente efficiente in Francia e in Italia, nei
territori  della  Repubblica  e  del  Regno  d'Italia
(1802-1814).  E  fu  proprio  nello  Stato  satellite
napoleonico,  l'Italia,  nel  Principato  di  Lucca-
Piombino che nel 1806 la sorella Elisa introdusse
per  la  prima  volta  nel  mondo  la  vaccinazione
obbligatoria  di  adulti  e  bambini.  Un  primato
rimasto nella storia.  
Nella  politica di  sanità pubblica intrapresa dalle
autorità napoleoniche, la vaccinazione non poteva
essere  un  atto  di  scelta  individuale,  ma  una
necessità da cui non si poteva transigere, a fronte
dei 400 mila morti ogni anno provocati in Europa
dal vaiolo.
Nel  1804  Napoleone  emanava  l'Editto  di  Saint
Cloud  che  raccoglieva  le  nuove  norme  sui
cimiteri. E sanciva la nascita dei cimiteri moderni
e si regolava la pratica delle sepolture.

Le  finalità  dell'editto  erano  due:  la  prima  era
igienico-sanitaria,  la  seconda  era  di  tipo
ideologico-politico:le  tombe  dovevano  essere
uguali  tra  loro,  nel  principio  rivoluzionario  di
uguaglianza.
I  pregiudizi  contro  i  vaccini  sono  antichi  e  gli
attuali  “no vax” sono modesti  epigoni  di  illustri
protagonisti del passato.

Gian Piero Illiani

LAVORI PUBBLICI

Ripristino della strada che conduce al Santuario
di Montespineto
A  seguito  dell'evento  alluvionale
dell'ottobre/novembre 2019 la strada comunale di
accesso  al  Santuario  di  Montespineto  era  stata
pesantemente  danneggiata  con  il  cedimento  del
muro  di  contenimento  della  medesima  e  della
relativa  sede  stradale  non  più  percorribile  e
transitabile da mezzi in sicurezza.
Con  il  contributo  finanziario  che
l'Amministrazione Comunale è riuscita ad ottenere
dalla Regione Piemonte sono stati eseguiti tutti i
necessari  lavori  di  ripristino  mediante  la
ricostruzione del nuovo muro di contenimento che
è  stato  rivestito  in  pietra  e  la  conseguente
riattivazione,  previa  realizzazione  del  nuovo
fondo, della strada di accesso.
E'  motivo  di  soddisfazione il  completamento  di
questo  intervento  che  stava  particolarmente  a
cuore all'Amministrazione per l'importanza che il
Santuario di Montespineto ha, ed ha sempre avuto
come  luogo  di  culto,  di  preghiera  e  di
raccoglimento sia per gli stazzanesi sia per i tanti
pellegrini  e  devoti  della  Madonna  di
Montespineto.

Riqualificazione  del  Museo  Civico  di  Villa
Gardella.   
A seguito dell' ottenimento di specifico contributo
finanziario  reso  possibile  con  la  partecipazione
dell'Amministrazione Comunale ad un bando del
GALGiarolo Leader srl ( Gruppo Azione Locale)
si  è  dato  inizio  ai  lavori  di  riqualificazione  del
Museo Civico di Storia Naturale di Villa Gardella.



RES PUBLICA – pag. 3

Questo  intervento  prevede  il  recupero  e  la
conservazione  dei  prospetti  esterni  attraverso  il
consolidamento  dell'intonaco  esistente,  la
ricostruzione  dei  decori  d'epoca  e  dell'ordito
architettonico  di  facciata  con  il  recupero
dell'apparato decorativo originario, la tinteggiatura
completa dei prospetti.
Si  provvederà  altresì  alla  sostituzione  dei
serramenti  interni  ed  alla  sostituzione/recupero
delle persiane.
Trattasi di un ulteriore intervento deciso nell'ottica
della  conservazione  e  rivalutazione  di  un
immobile di primaria importanza per l'attività di
carattere  scientifico  e  culturale  che  da  sempre,
attraverso l'importante ed instancabile lavoro del
Gruppo Naturalisti, viene svolta al suo interno.
Attualmente i lavori sono in corso e se ne prevede
la totale ultimazione entro il mese di luglio.

Lavori  di  consolidamento  e  sistemazione
idrogeologica  del  versante  sottostante  l'ex
Seminario a difesa dell'abitato.  
L'Amministrazione  Comunale,  a  seguito  di
specifica attività progettuale è riuscita ad ottenere
un  finanziamento  con  Decreto  del  Ministero
dell'Interno  per  la  messa  in  sicurezza
idrogeologica  del  versante  sottostante  l'ex
Seminario ed a difesa dell'abitato cittadino.
Tale ambito era stato nuovamente e pesantemente
colpito  durante  l'ultimo  evento  alluvionale
dell'ottobre/novembre  2019;  in  tale  drammatica
occasione  si  è  dovuto  emettere  specifiche
ordinanze  di  sgombero  delle  abitazioni  che
potenzialmente  risultavano  in  situazione  di
pericolo  per  il  dissesto  idrogeologico  in  atto  a
ridosso delle medesime.
L'ottenimento delle successive risorse permetterà
quindi di poter eliminare questa grave situazione
attraverso  il  consolidamento  del  versante,  con
opere  specialistiche  di  consolidamento  del
medesimo  e  con  il  ripristino  ed  il  riordino
mediante  regimazione  delle  acque  dei  rii
confluenti nell'attraversamento tombinato esistente
a valle.
Gli  interventi  sono  stati  affidati  ad  impresa
specializzata e sono in corso di attuazione secondo
le  linee  guida  e  l'indirizzo  tecnico  dettati  dalla
Regione Piemonte.

IL SINDACO
(Pierpaolo Bagnasco) 

DALLA PANDEMIA DI SPAGNOLA AL
COVID-19

Nel  marzo  2020 per  più  di  due  mesi  abbiamo
vissuto un tempo  “sospeso” tra il prima e il dopo.
Un prima che conosciamo e un dopo di cui non
abbiamo nessuna certezza. Un tempo sospeso che
ci ha fatto vivere con angoscia il tempo presente,
catapultandoci  in  una  situazione  surreale.  Il
silenzio aveva avvolto il  mondo, un silenzio più
forte del tuono, un silenzio assordante. E' bastato
un microscopico organismo per devastare tutte le
nostre  abitudini  e   farci  capire  che  non  siamo
onnipotenti. 
Il  mondo  intero  sembra  essersi  fermato,  il
commercio  globale,  le  compagnie  aeree  hanno
cancellato i  voli,  chiuse le aziende, gli  uffici,  le
scuole e anche le chiese  dove in modo inusuale e
tecnologico  si  “partecipava”  alle  funzioni
religiose.
Noi tutti sempre presi dai nostri impegni, sempre
di corsa senza sosta,  ci  siamo ritrovati  chiusi in
casa  riscoprendo  quanto  fragili  siamo.  E'  anche
importante  sottolineare  in  un  momento  così
difficile che vi sono stati effetti positivi: abbiamo
riscoperto valori importanti quali la condivisione,
la  solidarietà,  il  senso di  abnegazione verso  gli
altri. La pandemia di influenza spagnola del 1918
fu  la  più  mortale  della  storia;  i  primo  focolai
furono rilevati  in Europa , negli  Stati  Uniti  e in
alcune  parte  dell'Asia,  ma  il  virus  si  diffuse
rapidamente in tutto il pianeta.
All'epoca non esistevano farmaci o vaccini contro
questa  terribile  pandemia,  ma  si  attuarono
provvedimenti, per tentare di fermare o rallentare
la  diffusione.  Furono  –  come  adesso  –  chiuse
scuole, teatri e attività commerciali e ai cittadini fu
ordinato  di  indossare  mascherine  protettive.  Il
nome nasce dal fatto che fu proprio la Spagna, non
essendo coinvolta nella prima Guerra Mondiale e
quindi non soggetta alla censura di guerra a dare
per prima la notizia dell'espandersi di un'influenza
piuttosto  aggressiva.  Con  un  alto  tasso  di
mortalità,  l'influenza  spagnola  uccise  giovani,
adulti  e  sani,  complici  le  circostanze particolari
del  tempo,  come  malnutrizione,  ospedali
sovraffollati  e  scarsa  igiene.  Si  moriva  di
soffocamento  a  causa  di  quella  che  veniva
chiamata bronchite purulenta.
Nella nostra zona il  virus ha colpito molto. Mio
papà mi raccontava che nella sua famiglia, siamo
ad Albarasca nel 1918, nella stessa notte morirono
4 persone: la mamma, la sorella gemella, la nonna
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e  la  zia.  Non avevano  il  legno  per  costruire  le
bare..., non seppe mai dove vennero sepolte.... 
Non si  trovavano neanche coppie di buoi  per il
trasporto al cimitero. E' stato per lui bambino di
tre anni un dolore al di là del limite umano, che
condizionò tutta la sua vita. Mi diceva tornavo a
casa da scuola,  avevo fame,  non c'era  nulla  da
mangiare, la stufa era spenta, la casa era fredda...
Questo in conseguenza di un virus invisibile, ma
disastroso e come può – ancora adesso – ribaltare
le sorti di una normale famiglia.

Elena Fighetti  

Foto di famiglia durante gli anni '20 e l'influenza
spagnola  

ARTROSI
a cura del Dott. Giacomo Pucci

Buongiorno cari Lettori  e ben ritrovati in questa
rubrica. Il  mio intento sarà quello di condividere
con voi  alcuni  argomenti  che riguardano le mie
professioni.  Oggi  parleremo  di  un  argomento
molto interessante perchè riguarda gran parte della
nostra  popolazione.  Chiunque  ne  ha  già  sentito
parlare  e  purtroppo  il  più  delle  volte  con

connotazioni  negative:  stiamo  parlando
dell'artrosi.
Prima di iniziare a parlarne vorrei farvi soffermare
un attimo sulla natura della parola. In medicina si
utilizzano molti termini che sono in realtà formati
da 2 parole, un prefisso e un suffisso, derivanti dal
greco o dal latino. Facciamo un esempio: la parola
“polmonite” è composta da un prefisso (polmon)
che indica l'organo a cui ci stiamo riferendo e da
un  suffisso  (ite)  che  indica  appunto
infiammazione. Unendo le due parole il significato
che otterremo è infiammazione ai polmoni, ovvero
la  polmonite.  Significato  analogo  possiamo
riscontrarlo  in  altri  termini  tra  cui  gastrite,
pancreatite, tendinite, ecc...
Proviamo ora ad applicare lo stesso ragionamento
alla  parola  “artrosi”  e  notiamo  che  anch'essa  è
formata  da  2  parole:  “-àrtron”,  che  in  greco
significa articolazione e “osi” un suffisso che in
medicina viene utilizzato per indicare un processo
degenerativo.  Associando  insieme  queste  parole
otterremo un significato della parola artrosi  che
appunto si  riferisce ad un processo degenerativo
delle articolazioni del nostro corpo. Una patologia
definita  in  questo  modo può  sembrare  piuttosto
spaventosa, ma in realtà in molti casi non è così.
Partiamo dal  presupposto  che  il  nostro  corpo  è
soggetto, per forza di dogmi della biologia, a un
processo  di  invecchiamento.  Questo  normale
processo di invecchiamento può essere più veloce
in alcuni soggetti e più lento in altri. Come mai?
Molto semplice,  dipende dal  nostro stile di  vita.
Un paziente sportivo con alimentazione sana sarà
meno  soggetto  ad  u  invecchiamento  delle  sue
cellule  rispetto  ad  un  paziente  sedentario  con
un'alimentazione non regolare. Una grossa fortuna
ci è data dal fatto di trovarci in un territorio con un
clima mite, infatti l'Europa è il continente con la
vita  media  tra  le  più  alte  e  l'Italia  si  trova  al
secondo  posto  nella  classifica  dei  Paesi  con  la
miglior aspettativa di vita. Questa “ouverture” di
concetti è necessaria a capre che l'artrosi non è una
patologia  che  insorge  improvvisamente  in  un
paziente, ma è il risultato del nostro stile di vita;
nel  primo  articolo  di  questa  rubrica  abbiamo
dedicato  molto  spazio  a  questo  concetto  molto
importante.  Ovviamente  ci  sono  dei  fattori
predisponenti l'artrosi che purtroppo non possiamo
controllare come ad esempio i traumi, le fratture
ossee  o  patologie  dismetaboliche.  L'adesione  ad
un corretto stile di vita associato ad un controllo
del peso  e ad una attività fisica regolare ritardano
l'insorgenza della patologia artrosica.
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Come avete potuto intuire questa patologia è tipica
dei  soggetti  di  mezza età  e  anziani,  che  con  il
passare del tempo, vanno sempre più incontro ad
una  diminuzione  e  ad  un  assottigliamento  della
superficie  cartilaginea  che  ricopre  le  superfici
ossee  delle  articolazioni.  Nel  nostro  sistema
scheletrico, il movimento si crea grazie all'azione
dei muscoli che muovendo le ossa ci consentono
di  spostarci  dove  vogliamo.  Parliamo  nello
specifico di 206 ossa di diverso peso e misura che
grazie  all'aiuto  dei  muscoli,  tendini  e  legamenti
possono spostarsi fra di loro. Questo spostamento,
o per  meglio  dire scivolamento,  delle  superficie
articolari tra due ossa è reso possibile da un sottile
strato  di  cartilagine.  Questo  tessuto  è  molto
abbondante  nel  nostro  corpo  e  una  delle  sue
funzioni è appunto quella di ricoprire la superficie
articolare  delle  ossa  per  poter  facilitare  lo
scivolamento di un osso su un altro. La cartilagine
è molto  liscia  e  segue in  maniera armonica le
forme  dell'osso,  in  modo  tale  da  facilitare  più
possibile  ogni  movimento.  Ma  cosa  succede
nell'artrosi?  Perché  questa  cartilagine  è  così
importante?
Nel  quadro  patologico  dell'artrosi  c'è  una  netta
riduzione  sia dello spessore e sia della quantità di
cartilagine  che  ricopre  la  superficie  di
scivolamento tra due ossa.
Questa situazione comporta un incremento delle
difficoltà  di  movimento  data  dalla  scarsa
“scivolosità”  delle  superfici  articolari.  Con  il
passare  del  tempo  l'artrosi  può  portare  anche  a
quadri  infiammatori  delle  articolazioni  con
presenza  di  gonfiore,  dolore  e  impotenza
funzionale. Viene ovvio a questo punto porsi una
domanda:  viviamo  in  un'epoca  dove  tutto  può
essere riparato o sostituito, perchè non lo si può
fare  anche  con  la  cartilagine?  La  risposta  è
semplicissima se conosciamo le basi dell'istologia.
Le cellule del tessuto cartilagineo non possiedono
la  capacità  di  riprodursi  e  autoripararsi  come
succede ad esempio nelle cellule della cute, quindi
una volta lesionate non possono essere sostituite
autonomamente dal nostro corpo. Motivo per cui
la  prevenzione  è  di  fondamentale  importanza
nell'esordio dell'artrosi. L'ortopedia e ancor prima
la  fisioterapia  giocano  un  ruolo  chiave  nella
prevenzione della patologia artrosica.
Attualmente  la  cura  principale  rimane  il
movimento e una sana alimentazione, ma nei casi
in  cui  questa  non  sia  sufficiente  si  possono
considerare  strategie  di  trattamento conservativo
come  terapie  fisiche  (tecar  terapia,  magneto

terapia) associate ad esercizio terapeutico e calo
ponderale. In caso di fallimento di queste terapie
si  consiglia  la  viscosupplementazione con acido
ialuronico,  ovvero  l'infiltrazione articolare di  un
liquido   lubrificante  che  permette  di  ridurre
l'attrito tra le due superfici articolari. Per i casi più
gravi  si  può optare per  il  trattamento chirurgico
che consiste nell'inserimento,  o  impianto di  una
protesi.  Le  articolazioni  più  colpite  sono
ovviamente  quelle  di  ginocchio  e  anca,  ma  in
alcuni  casi  si  può  protesizzare  anche
l'articolazione  di  spalla  o  caviglia.  Questo
intervento, si avvale della sostituzione delle parte
articolare  di  osso  e  cartilagine  danneggiata  con
una  nuova  superficie  fatta  di  un  materiale
metallico come il titanio. Possono essere utilizzati
anche  altri  materiali  in  combinazione  al  titanio
come ad  esempio  porcellana  o  polietilene.  Una
volta  eseguito  l'intervento  il  paziente,  dopo
adeguata  fisioterapia,  può  tornare  a  fare  le  sue
attività  di  tutti  i  giorni.  Ovviamente  l'intervento
chirurgico  comporta  rischi  e  durata  superiori
rispetto al trattamento conservativo. 
Con queste poche righe spero di  avervi  chiarito
qualche idea sull'artrosi e soprattutto quali sono le
principali strategie per poterla prevenire.
Vi ringrazio per la lettura e arrivederci al prossimo
articolo.     

Giacomo Pucci 
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ANNO 2021

Cambia l'orizzonte,

cambia il tempo, 

cambia la natura...

tutto come una magia!

Lento è il nostro cammino

sempre uguale! Avvolto da

una nebbia di pandemia!

Ma... la vita deve andare avanti!

Perché la vita è molto di più...

di quello che possiamo immaginare!

Ed... allora … saltiamo dentro l'esistenza!

Diciamo Sì alla Vita! Un Sì che argini ogni NO!

Qualsiasi brutta esperienza!  

Elda Bava

Stazzano: a Roma un pemio al comandante
della Forestale .

Nella capitale il Maresciallo Ordinario Nadia
Brero sarà insignita del premio annuale conferito
ai comandanti che si sono particolarmente distinti

nel servizio d'istituto.
Sabato 5 giugno 2021, a Roma, in occasione della
celebrazione  207°  Annuale  di  Fondazione
dell'Arma dei Carabinieri, il Maresciallo Ordinario
Nadia  Brero,  Comandante  della  Stazione
Carabinieri Forestale di Stazzano sarà insignita del
premio  annuale  conferito  ai  Comandanti  di

Stazione  dell'Arma  dei  Carbinieri  che  si  sono
particolarmente distinti nel servizio d'istituto.
Il  maresciallo  Brero,  laureata  con  lode  in
“Criminologia applicata per  l'investigazione e la
sicurezza” e in Giurisprudenza, con un master in
operatore criminologo processuale e in possesso di
specializzazione quale operatore dei servizi scorta
e sicurezza e negli interventi di protezione civile
come disaster-manager, ha già ricoperto analoghi
incarichi presso le Stazioni di Cicagna (Genova) e
di  San  Sebastiano  Curone,  dimostrando  non
comuni  doti  umane  e  capacità  professionali
ottenendo lusinghieri risultati operativi, apprezzati
dalle  autorità,  giudiziaria  e  locali,  e  dalla
popolazione.

(Novionline del 4 giugno 2021) 

Buon Compleanno Caterina !

Narcotizzati da sterili polemiche pseudo artistiche,
abbagliati da effimere meteore musicali e deviati
circa il merito e il successo, perdiamo sovente la
memoria e l'orgoglio dei nostri talenti più preziosi.
Tipico  esempio  è  l'aver  completamente
dimenticato  una  delle  più  grandi  vedettes  della
storia dello Show del '900: Caterina Valente, che
quest'anno festeggia il suo novantesimo
compleanno !
Nasce a Parigi nel 1931 da papà Giuseppe (noto
fisarmonicista) e mamma Maria (commediante,
pluristrumentista  e  ballerina),  e  ancora  bambina
muove i primi passi nel mondo dello spettacolo.
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Affina lo studio della chitarra e del canto. A sedici
anni incontra, sempre a Parigi, l'allora sconosciuto
Gilbert Bècaud con il quale, in seguito, da artisti
già affermati, intraprese un'intensa collaborazione.
Da vero talento assoluto qual'é, parte nel 1948 per
un tour in Scandinavia e da allora non si sarebbe
più fermata: dal Festival del Jazz di Francoforte
alla Radio Svizzera, dalle partecipazioni nelle Tv
americane della NBC all’America Latina, la sua
fama  crebbe  proporzionalmente  al  suo  talento.
Caterina  diventa  famosa  immediatamente  grazie
alla sua musicalità ed intelligenza e, non ultimo,
perchè riesce a coniugare diversi generi artistici al
massimo livello. Suona talmente bene la chitarra
che  si  permette  di  incidere  un  disco  con  Chet
Baker;  balla  stupendamente  il  tip  tap;  canta  e
duetta  con  Dean  Martin,  Bing  Crosby,  Perry
Como,  Ella  Fitzgerald,  Louis  Armstrong  e  si
esibisce con le orchestre di Count Basie e Tommy
Dorsey.  Il  successo  le  arride  particolarmente  in
Germania dov'è amatissima. Artista internazionale
ha venduto circa 20 milioni di dischi, inciso oltre
1.600 brani,  cantando in dodici  lingue,  di  cui  6
parlate correntemente. E' stata Lei ad introdurre ed
interpretare  in  Europa  i  nuovi  ritmi  provenienti
dall’America Latina: dal calypso al samba, dal cha
cha cha alla bossa nova.
E in Italia ? Nel 1959 viene invitata a Roma da
Mario Riva che la lanciò ne “Il Musichiere”, e i
suoi dischi entrano anche nelle classifiche italiane.
Tra i suoi maggiori successi “Till” e “Personalità”,
brano ritmico poi reinterpretato anche da Mina e
da Adriano Celentano. Tra i  programmi ai  quali
partecipa, sia come ospite che come conduttrice,
citiamo:  “Nata  per  la  musica”,  “Bentornata
Caterina”, “Un’ora con Caterina Valente”, “Studio
Uno”.  In  quest’ultimo  si  lanciò  in  spettacolari
virtuosismi  vocali  duettando con Mina  e  con  il
Quartetto Cetra.  Questi  show furono l’occasione
per presentare al pubblico italiano altri brani che
diventarono  immediatamente  dei  successi,  quali
“Ciao”, “Stanotte come ogni notte”, “Nessuno al
mondo” .
Nel  1961 un suo spettacolo  di  varietà intitolato
“Bonsoir Caterina” inaugurò il neonato secondo
canale  televisivo  della  RAI,  accompagnata
dall'orchestra  diretta  dal  Maestro  Gianni  Ferrio.
Nemo  propheta  in  patria,  d'accordo,  ma  per
trovare un'intervista che le renda merito e giustizia
occorre  risalire  al  1983  quando  Enzo  Biagi  la
riporta  in  RAI  a  raccontare,  con  la  modestia  e
discrezione dei grandi, la sua vita di donna e di
artista.

Oggi è molto azzardato individuare qualcuno che
possa paragonarsi a questa stella assoluta. E forse,
attraverso la “rete” i meno giovani la potrebbero
riscoprire e i più giovani accertarsi del suo innato
e incontestabile talento ! Chissà se qualche solerte
funzionario si ricorderà di Lei sul palco di chissà
quale teatro! Chissà se qualcuno vorrà farsi carico
del rischio della memoria.
Intanto, in occasione dei 90 anni, La salutiamo, la
ringraziamo e la ricordiamo noi! Ascoltare ed
apprezzare la sua musica è certamente un ulteriore
motivo d'orgoglio dell'essere Italiani !
Alla Signora Valente e a tutti i lettori gli auguri di
un futuro migliore !

Franco Carrega
(AMICI DELLA MUSICA)

DUENDE : esce “Volti” otto canzoni tra pop e
folk

Marco Montaldi e Chiara Baiardi hanno unito la
loro passione 

per la musica e dato vita al loro primo lavoro

E'  disponibile  da  qualche  giorno  su  tutte  le
piattaforme  digitali  il  nuovo  album  del   duo
Duende composto  da Marco  Montaldi  e  Chiara
Baiardi. 
Marco  è  originario  di  Vignole  Borbera  mentre
Chiara è di Stazzano.
Il primo è laureato in chimica industriale e lavora
in  un'azienda  chimica della  zona.  La  seconda è
insegnante in un asilo e musicoterapista. 
Dopo  aver  dato  vita  la  loro  primo  progetto
musicale in coppia, formano i Duende e insieme si
esibiscono,  scrivono,  compongono  canzoni  e
condividono  la  stessa  potente  passione  per  la
musica.
“Ci siamo conosciuti suonando, quando avevamo
17 anni, grazie a un amico in comune – rivelano i
due.  Avevamo  due  gruppi  diversi  e  abbiamo
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deciso di formare un gruppo insieme. Eravamo 5,
abbiamo proseguito per 4-5 anni. Dopo un po' di
vicissitudini,  ci  siamo  fidanzati  e  dato  vita  al
nostro primo duo”.
“Il titolo del nostro album è “Volti” - spiegano i
due, che formano una coppia anche nella vita – è
composto da otto brani, di cui tre in lingua inglese
e altri cinque in italiano. 
Il genere a cui ci riferiamo si può dire che sia pop
con cenni di musica folk, soprattutto per quanto
riguarda  gli  strumenti  utilizzati  tra  cui  violino,
banjo e bouzouki irlandese, i cui timbri riportano
proprio alla musica country, da cui abbiamo preso
ispirazione.
I  testi  parlano  di  storie  di  vita,  quindi  sono
autobiografici, oppure sono ispirati da posti in cui
abbiamo viaggiato o suggestioni come quelle che
sono giunte dalla lettura di libri (tra cui l'Ulisse di
Joice)”
“Volti“  è  disponibile   su  tutti  gli  store  on  line
musicali come per esempio Spotify e Itunes e sul
canale You Tube dei Duende.
La raccolta di  inediti  è  prodotta da Erik  Bosio,
cantante, arrangiatore e compositore novese.
Il significato del nostro nome si trova nel termine
che ha inventato il poeta Garcia Lorca, a indicare
sia  un  folletto  della  mitologia  spagnola  che  le
emozioni  che  scaturiscono  dall'armonia  della
musica.  Vogliamo  fare  proprio  questo  con  la
musica – dice Marco.  

(Novionline del 16.05.2021)

NEWS DALLA PRO LOCO

Amici della Pro Loco dove siete?   Vero che la
speranza    deve  essere  l’ultima  a  morire  ma
sembra proprio che bisognerà averne ancora UN
PO! 
Ancora una volta lo storico Carnevale Stazzanese
ha dovuto soccombere al virus,  la fiera  di maggio
dovrà aspettare un’edizione con tanto di GREEN
PASS,  le  feste  dei  mesi  estivi,   che  a  Villa
Gardella   creavano  occasioni   gastronomiche  e
musicali per tutto il paese e per gli ospiti, restano
ancora  in  attesa.  Purtroppo   le  restrizioni  e  le
limitazioni  a  cui  attenersi  sono  ancora  attuali  e
interferiscono  a  tal  punto  con le  attività  che  in
pratica non è possibile organizzare nulla e questo
dispiace molto.    
Il  Generale a capo della Campagna Vaccinale ha
dato  una  bella  sferzata  e  l’esercito  dei
“vaccinatori”  avanza  tra  la  popolazione  ma  i
“territori” conquistati non sono ancora da numeri
da  “immunità  di  gregge”……..  e  così  dovremo
avere ancora un po di pazienza!!
Chissà  se  entro  la  fine  dell’estate  un  nuovo
decreto permetterà una serata  a  Villa  Gardella  in
compagnia e senza  “coprifuoco” . SPERIAMO.
Sarebbe  veramente  un  traguardo  da  festeggiare
insieme che tutti aspettiamo.
Grazie all’ospitalità di queste pagine ci è data la
possibilità  di  fare  alcune  precisazioni  sulla
situazione del  tesseramento per  l’anno in  corso.
L’Associazione  esiste perché alla base ci sono i
Soci ed il Consiglio Direttivo della Pro Loco che
con il  2020 finiva il  mandato.   Come divulgato
con  l’affissione  dei  manifesti  in  paese,  il
Consiglio,  considerata   la  totale  inattività  delle
iniziative e a  causa delle  oggettive difficoltà ad
effettuare il  tesseramento 2021  ha deliberato per
un rinnovo della validità per l’intero 2021 dei soci
già  tesserati.   Inoltre   il  Consiglio  Direttivo
proseguirà la carica per l’intero anno in corso, con
l’auspicio di  procedere con  regolare elezione per
il  prossimo  anno.  La  Pro  Loco  per  il  bene del
paese  dovrà  continuare  l’attività  quando  questi
momenti  grigi  saranno passati  anche con nuove
idee ed iniziative che possono arrivare da nuove
persone che si vogliono prestare a far parte di una
squadra  per  cui  al  prossimo  rinnovo  siano  i
benvenuti  tutti  coloro che vorranno candidarsi  a
far parte del direttivo. 
L’estate  è  arrivata  e  in  questi  giorni  sta  anche
mostrando le temperature africane , quindi con un
arrivederci  al  più  presto  possibile  auguriamo
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BUONE FERIE con la maggiore e duratura libertà
possibile per tutti.      

 PRO LOCO DI STAZZANO

News a due ruote dal Motoclub Boar’s Nest
Stazzano A.S.D.

Rieccoci qui, passate le feste la vita del Motoclub
Boar’s  Nest  Stazzano  prosegue,  magari  un  po'
sotto traccia sempre a causa della Pandemia ma
con lo stesso spirito e la stessa voglia di portare
avanti la passione per il mondo delle 2 ruote. La
bella  stagione  è  alle  porte,  stiamo  scaldando  i
motori  con  la  speranza  di  poter  riprendere  a
muoverci  sia con le  normali  attività  sociali  che
con le attività agonistiche. Per quest’anno la parte
sportiva,  già  onorevolmente  rappresentata da un
giovanissimo  e  promettente  compaesano  nel
settore  del  motocross  a  livello  nazionale,  si
aggiungono  alcuni  altri  giovanissimi  che
affronteranno  la  disciplina  della  velocità
minimoto/minimotard  su  pista  portando  i  nostri
colori.  Notevole  è  stata  anche  la  fiducia  e  la
fedeltà che ripongono nel club i nostri soci i quali
hanno  rinnovato  l’adesione  al  nostro  sodalizio,
trascinando  anche  nuovi  amici  e  portandoci  ad
avere circa una settantina di tesserati tra Member,
Sport e Licenziati FMI.
Per  quanto concerne la stagione Moto Turistica,
auspichiamo  ovviamente  in  miglioramento  del
contesto pandemico tale da consentire per l’anno
2021 la possibilità di riorganizzare il nostro amato
motoraduno valido per le selettive Nazionali Moto
Turismo FMI (in previsione nelle date 7 e 8 agosto
2021),  inoltre  parteciperemo  come  parte  attiva
all’organizzazione del Trofeo Delle Regioni FMI
2021 che si terrà a Casale Monferrato (la regione
vincitrice  nell’anno  2019  sarà  organizzatrice  di
quello  successivo  slittato  causa  Pandemia  al
2021),  abbiamo  in  programma  di  proseguire  la
tradizione del Cimento Invernale e ovviamente ci
sono  in  definizione  gite  sociali  (con  mete

interessanti  e  con  tragitti  alla  portata  di  tutti),
partecipazione a raduni regionali e nazionali.  
Ricordiamo inoltre che essendo il nostro motoclub
affiliato  alla  Federazione  Motociclistica  Italiana
prosegue  il  tesseramento  FMI  per  la  stagione
2021,  chi  volesse  approfondire  la  nostra
conoscenza  e/o  avere  qualche  informazione  di
persona  sulle  nostre  molteplici  attività
consigliamo  in  questo  particolare  periodo  di
visitare  anche  il  nostro  sito  internet
www.mcboarsnest.it ,  scriverci  ai  seguenti
indirizzi  mail  attivi:  info@mcboarsnest.it
segreteria@mcboarsnest.it ,
motoclubboarsnest@gmail.com  oppure visitate le
nostre  pagine Facebook e  Twitter.  Quest’anno è
inoltre  attiva  la  possibilità  di  tesseramento  al
Motoclub  attraverso  il  sito  ufficiale  della
Federazione  Motociclistica  Italiana
(www.federmoto.it)  utilizzando  il  seguente
indirizzo  web:  https://www.federmoto.it/tessera-
member/.
Ad oggi  la  nostra  sede sita presso il  Palazzetto
dello Sport di Stazzano in Via Verdi 25, è aperta
ogni  mercoledì  dalle  21:00  fino  ad  un  orario
congruo  al  rispetto  del  coprifuoco  delle  norme
anticovid  (es.  fino  alle  22:30),  ingressi
contigentati  e  obbligo  mascherina,  speriamo  in
una  favorevole  evoluzione  della  situazione  per
tornare  ad  accogliere  soci  ed  appassionati  ogni
mercoledì  sera  a  partire  dalle  ore  20:45  circa,
inoltre  con  l'approsimarsi  della  bella  stagione
prevediamo  di  spostare  gli  inconri  all'aperto,
nell'area  in  cemento  tra  palazzetto  e  campetto
esterno, in modo da poter ricevere in sicurezza un
numero più ampio di amici e soci.

M.M.
Motoclub Boar’s Nest Stazzano A.S.D.  

              

LA SPERANZA DI RIPARTIRE PRESTO

Mai  come  in  questo  momento  ,  mai  come  in
questo  anno  passato  abbiamo  capito  quanto  è
importante  lo  sport  per  noi  e  soprattutto  per  i
nostri figli .
Ripartiremo sarà una nuova alba per noi " sunrise
mind  "  nonostante  tutte  le  difficoltà  che
dovremmo affrontare .
Ritorneranno gli appuntamenti con Karate, il Krav
Maga, il Pilates, il Judo, la pallavolo i campionati
di calcetto e tanto altro .
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Vi verrebbe da pensare che il gusto dello sport è
un epidemia ma di salute !!!
Voglio  ringraziare  come  presidente  della  Asd
Polisportiva Stazzanese il  Comune ed il  sindaco
PierPaolo  Bagnasco  per  averci  aiutato  ad
affrontare  un  anno  di  chiusura  e  di  difficoltà
ecomoniche  insieme  a  tutti  coloro  che  hanno
contribuito  con  aiuti  a  permetterci  di  restare  in
piedi  dinnanzi  ad  un  periodo  contingente  così
difficile .
Cosimo  Piras  ,  Alberto  Covini  (  presidente  del
motoclub Boar's nest ) , Simone Moriondo con il
calcio a 5 , i genitori del Karate di Enzo Carbotta e
tanti  altri  genitori  che  con  il  loro  contributo  ci
hanno fatto  capire  che a  volte  siamo in  testa  a
volte restiamo indietro ma alla fine non siamo mai
da soli .
Le difficoltà di gestione ci sono ancora ma step by
step  le  stiamo affrontando nella  speranza  che  a
settembre  ci  siano  le  condizioni  di  riaprire  ,
ripartire più resilienti di prima .
Ci sono aspetti che si possono sempre migliorare
questa è la vera bellezza dello sport e se è vero che
si impara più dalla sconfitta che dalla vittoria si
impara ad andare avanti perchè lo sport non forma
il carattere lo rivela.
Noi come associazione e come lo sport abbiamo
bisogno  di  progettazione  di  innovazione  di
associazionismo e quando ci lasceremo alle spalla
questo  brutto  momento  avremmo energie  nuove
affinchè tutto funzioni al meglio e soprattutto che i
nostri  pargoli  abbiano un posto dove poter  fare
attività motoria che tanto ci manca .
Ci vediamo presto ricominceremo presto.

Massimo Picollo

NEWS DALLA BIBLIOTECA

E' passato un intero anno, ma la pandemia non ci
ha  ancora  lasciati;  siamo  ancora  qui  con
mascherine,  distanziamento,  isolamento,  ecc.
Purtroppo la nostra vita non è ancora ritornata alla
normalità,  che  solo  adesso  apprezziamo.   Il
suggerimento,  che  da  più  parti  ci  giunge,  è  di
ridurre al minimo i contatti con il mondo esterno.
Per  fare  ciò  occorre  fare  ricorso  a  quegli
espedienti che ci possono aiutare a superare questo
difficile  periodo.  Crediamo  che  la  lettura,  mai
come in questo momento, possa essere un valido
aiuto  per  tutti  noi.  E'  per  questo  che  Vi
comunichiamo  che,  presso  la  Biblioteca  di
Stazzano sono a disposizione molti e nuovi libri di
narrativa,  saggistica,  storia  locale  ecc.  …
acquistati  grazie  ai  contributi  a  sostegno
dell'editoria,  per  contrastare  la  crisi  dovuta
all'emergenza covid,  fondi  istituiti  dal  Ministero
dell'Economia  e  delle  Finanze.  Il  servizio  della
nostra biblioteca si svolge nel rispetto delle misure
previste dalle norme anticovid. 

La  biblioteca è  a   disposizione  il  martedì  e  il
venerdì dalle ore 14:30 alle ore 17:30 fino al 31
luglio 2021, rimarrà chiusa il mese di agosto per
riaprire il 3 settembre.

La Biblioteca

ADDIO A TULLIO VICINELLI, DECANO
DELLE BOCCE

Lutto per la comunità di Stazzano, e per il mondo
delle  bocce:  si  è  spento  Tullio  Vicinelli,  classe
1925, impegnato nella vita politica (è stato anche
vice  sindaco)  e  bandiera  della  Bocciofila
Stazzanese.
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Giocatore  e  dirigente,  Vicinelli  è  stato  un
personaggio  carismatico  della  società  di  bocce,
ricoprendo  molti  incarichi,  oltre  a  essere  un
eccellente  giocatore.  Puntatore  molto  forte,  ha
raggiunto  la  categoria  Be,  ad  eccezione  di  un
breve  periodo  a  Serravalle,ha  sempre  difeso  i
colori della Stazzanese, dove fino all'estate scorsa
era solito trascorrere le sue giornate. 
Vicinelli  è  lo  zio  di  Gabriele  Traverso,  attuale
dirigente organizzativo della società, il cui padre,
Giuliano è vicepresidente.
Nelle ultime settimane le condizioni di  salute si
sono aggravate e Tullio non è riuscito a vincere la
difficilissima partita con il virus.
Stazzano, 19 dicembre 2020

(da Novionline M.C.)  

      
    IN MEMORIA DI ALDO  E GIUSEPPINA

Altri due miei amici coetanei ci hanno lasciato. La
vostra repentina scomparsa è stata per noi un duro
impatto con il mistero della morte.
Rimane un gran vuoto fra tutti coloro che vi hanno
amato, conosciuto e avvicinato.
Tu Aldo eri un amico sincero per la tua serietà, la
mitezza del tuo carattere e la gentilezza dei tuoi
modi.  Nell'espletamento  del  tuo  incarico  quale
Consigliere Comunale hai dimostrato passione per
i  problemi  dello  sport  e  dei  giovani;  quale
dipendente  della  Farmacia  dell'Ospedale  S.
Giacomo di Novi hai svolto le tue mansioni con
dedizione e applicazione fino alla pensione.
Anche  tu  Giuseppina  hai  esercitato  la  tua
professione presso il  medesimo Ospedale con la
qualifica  di  fisioterapista,  dedicandoti  con
disponibilità  e  generosità  alle  persone  che
richiedevano la tua assistenza.
Ma  non  si  muore  del  tutto  quando  si  lascia
un'eredità  di  valori  come  quella  che  voi  avete
trasmesso alla nostra comunità.

Gian Piero 

LAUREE 

Il  15 aprile 2021 Università degli Studi di degli
Studi  di  Modena  e  Reggio  Emilia   Laurea
Magistrale in  Advanced Automotive Egineering-
Powertrain  si  è  laureata  Penelope  Matilde
Quassolo con  la  Tesi   “  Modelling  and
Optimization of Externally Excited Synchronus
Motor of EV traction ”.

Relatore: Davide Barater

Votazione  110/110 e lode 

Le più vive congratulazioni della Redazione.

CASSETTE PER IL RECAPITO DELLA
CORRISPONDENZA 

Si  ricorda  ai  cittadini  che  ai  sensi  del  D.M.
09.04.2001  e  dell’art.  37  bis  del  Regolamento
Comunale di Polizia Urbana approvato con D.C.C.
n.  6  del  13.04.2010  ogni  nucleo  familiare
residente ed ogni persona giuridica avente sede o
unità  operativa  nel  territorio  comunale ha
l'obbligo di installare, a proprie spese, apposite
cassette  postali  liberamente  accessibili ai
portalettere,  recanti  in  modo  ben  visibile
l'indicazione del nome dell'intestatario e di chi ne
fa  comunque  uso,  collocando  le  medesime  al
limite  della  proprietà  sulla  pubblica  via  o
comunque  in  luogo  liberamente  accessibile,
ovvero negli edifici plurifamgliari raggruppandole
in  un  unico  luogo  di  accesso.  Sono  fatti  salvi
diversi  accordi  con  l’ufficio  postale.  Devono
comunque  essere  rispettate  le  disposizioni
normative  che  tutelano  la  riservatezza  delle
persone,  della  loro  vita  e  dei  dati  personali  e
sensibili.

La Redazione
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AVVISO

Si informa che il conferimento della FRAZIONE
VERDE  è autorizzato  solo  il  GIOVEDI'  dalle
ore  8:15 alle  ore  11:45 in  Località  Nassi  (dal
Cimitero) dove è già presente il punto mobile di
raccolta degli ingombranti.
La  frazione  verde  si  può  comunque  conferire
gratuitamente presso il Centro di Arquata Scrivia
in  strada  del  Vapore,  dietro  il  Cimitero,  con  i
sottoelencati orari:
Lunedì dalle 08:00 alle 12:00
Martedì dalle 14:00 alle 18:00
Mercoledì dalle 08:00 alle 12:00
Giovedì dalle 14:00 alle 18:00
Venerdì dalle 08:00 alle 12:00
Sabato dalle 08:00 alle 12:00

La Redazione

CONSIGLIO COMUNALE 
DEL  30.12.2020

− Revisione  periodica  delle  partecipazioni
pubbliche detenute al  31.12.2019 art.  20 del
D.Lgs. n.175/2016.

− Individuazione  dei  termini  di  alcuni
procedimenti  concernenti  lo  stato  civile  e
l'anagrafe,  finalizzati  al  riconoscimento  Iure
Sanguinis della cittadinanza italiana. 

− Determinazioni in merito all'approvazione del
Piano  Economico  Finanziario  (PEF)  del
servizio rifiuti anno 2020.

− Comunicazione  I  prelevamento  dal  fondo  di
riserva. 

 CONSIGLIO COMUNALE 
DEL  30.04.2021

− Verifica delle quantità e delle qualità di aree e
fabbricati  da  destinarsi  alla  residenza,  alle
attività  produttive  e  terziarie,  che  potranno
essere ceduti in diritto di proprietà o in diritto
di superficie.

− Approvazione  Regolamento  per  la  disciplina
del  canone  patrimoniale  di  occupazione  del
suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e
del canone mercatale (Canone Unico) ai sensi

dell'art. 1, commi da 816 a 845, della Legge
160/2019.

− Documento Unico di Programmazione periodo
2021/2023 – nota  di  aggiornamento ai  sensi
dell'art. 170, comma 1, D.Lgs. 267/2000.

− Approvazione  del  Bilancio  di  Previsione
Finanziario  2021/2023  (art.  151  del  D.Lgs.
267/2000 e art. 10 del D.Lgs. 118/2011.

− Approvazione  modofoche  al  Regolamento
comunale di polizia mortuaria e cimiteriale. 

 CONSIGLIO COMUNALE 
DEL  18.06.2021

− Informazione  al  Consiglio  in  merito  alla
Deliberazione  della  Corte  dei  Conti  Sezione
Regionale di Controllo n. 87/2021 concernente
il Rendiconto 2019.

− Approvazione  del  Rendiconto  della  gestione
per l'esercizio 2020, ai sensi dell'art.  227 del
D.Lgs. n. 267/2000.

− L.R.  4/2021:  ratifica  approvazione  nuovo
statuto  e  convenzione  Consorzio  Servizi
Rifiuti (CSR)

− Approvazione  del  Piano  Economico
Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei
rifiuti e delle tariffe della TARI per il 2021.

 
Direttore Responsabile: ILLIANI GIAN PIERO 

Autorizzazione Tribunale di Alessandria
n° 330 in data 19-8-1985. 

Stampato in proprio.
Direzione e redazione:

Palazzo Comunale – 15060 STAZZANO
Tel. 0143 65303 Fax 0143 62890 
 Email info@comune.stazzano.al.it

PEC:protocollo@pec.comune.stazzano.al,it

    



RES PUBLICA – pag. 13



RES PUBLICA – pag. 14



RES PUBLICA – pag. 15



RES PUBLICA – pag. 16



RES PUBLICA – pag. 17



RES PUBLICA – pag. 18


